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NORME  PER  LA PROTEZIONE  E  LO  SVILUPPO  DELLA  FAUNA
ITTICA  E  DISCIPLINA  DELL'ESERCIZIO  DELLA  PESCA  NELLE
ACQUE  INTERNE  DELLA  REGIONE  VENETO.

Capo  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Ogge t t o  e  sfera  di  applicaz i o n e  della  legg e
La  presen te  legge  regola  la  pesca  in  tutte  le  acque  pubbliche

interne  della  regione,  continue  e  discontinue,  sorgen t i  fluenti  e
lacuali,  anche  se  artificialment e  estra t t e  dal  sottosuolo,  sistema t e  o
increm e n t a t e ,  le  quali,  conside ra t e  sia  isolatam e n t e  per  la  loro
porta ta  o  per  l'ampiezza  del  rispet t ivo  bacino  imbrifero,  sia  in
relazione  al  sistem a  idrografico  al  quale  appa r t e n gono,  abbiano  o
acquis tino  attitudine  a  usi  di  pubblico,  genera le  interess e ,  come
stabilito  dall'a r t .  1  del  rd  11  dicembr e  1933,  n.  1775.

La  presen t e  legge  regola  inoltra  la  pesca  nei  corsi  di  acqua
pubblici  gesti ti  dai  consorzi  di  bonifica,  come  pure  nelle  acque  delle
lagune  e  dei  bacini  di  acqua  salsa  e  salmas t r a  fino  ai  punti  più
foranei  dei  loro  sbocchi  in  mare,  appa r t e n e n t i  al  demanio  marit timo
interno  così  come  delimita to  dall'ar t .  1,  secondo  comma  del  dpr  2
ottobre  1968,  n.  1639,  richiamato  dall'a r t .  100,  quar to  comma,  del
dpr  24  luglio  1977,  n.  616.

Le  acque  del  lago  di  Garda  sono  sogget t e  a  regolame n t azione
separa t a  da  effettua r s i  entro  un  anno.

La  Regione  Veneto  redige  un  piano  di  settore  per  l'acquacol tu r a
determinan do  l'elenco  dei  comuni  i  cui  terri tori  hanno  natur a  e
cara t t e r i s t iche  tali  da  poter  realizzare  impianti  di  acquacol tu r a .  I
comuni,  così  individua ti ,  si  dotano  entro  tempi  stabiliti  dal  piano  di
set tore ,  di  strume n t i  urbanis t ici  e  norme  relative  che  consen ta no  la
realizzazione  di  impianti  di  acquacol tu r a  nel  più  rigoroso  rispet to
dell'ambien t e  e  della  legge  319  del  maggio  1976  e  successive
modificazioni  e  aggiorna m e n t i .

Art.  2  - Pesca  e  acqua c o l t ur a
Costituiscono  prodot t i  della  pesca  e  dell'acquacol tu r a  gli

organismi  abitualmen t e  viventi  nell'ambien t e  acqua tico.
La  Regione  Veneto  promuove,  nel  quadro  della  progra m m a zione,

l'attività  di  pesca,  la  conservazione  e  l'increm e n to  degli  organismi  di
cui  al  comma  precede n t e  e  dei  relativi  amben ti ,  nonché  la
valorizzazione  dell'acquacol tu r a .

Per  esercizio  della  pesca  si  intende  ogni  forma  di  raccolta  e  di
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cattu r a  di  tali  organismi.
Per  acquacoltu r a  si  intende  ogni  forma  di  allevamen to  degli

stessi.

Art.  3  -  Attribuz io n i  in  mater ia  di  pesca  e  di  protez io n e  del
patri m o n i o  ittico

Le  funzioni  amminis t ra t ive  trasferi t e  alla  Regione,  in  mate ria  di
pesca  nelle  acque  interne ,  sono  delega t e  alle  province  fatto  salvo
quanto  diversa m e n t e  disposto  nei  successivi  articoli.

La  Giunta  regionale  eserci ta ,  ai  sensi  dell'a r t .  55  dello  Statu to
regionale,  poteri  di  iniziativa  e  vigilanza  in  ordine  all'ese rcizio  delle
funzioni  delega t e .

In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to ,  di  persis ten t e  inerzia  o  di
inosservanza  delle  diret t ive  regionali,  la  Giunta  regionale,  previa
formale  diffida,  può  sostituirsi  alla  provincia  nel  compimento
dell'a t to  o  promuove re  l'adozione  del  provvedimen t i  di  revoca  della
delega .

La  Regione  e  le  province  si  avvalgono  della  collaborazione  delle
coopera t ive  dei  pesca to r i  professionali,  delle  associazioni  e
federazioni  di  pesca to r i  dilett an t i  o  sportivi,  della  associazioni
natu ralis tiche  e  protezionis tiche  che  operano  nel  terri torio,  dei
sindaca t i  dei  lavora to ri  del  settore  ittico,  del  Centro  regionale  per  la
tutela  e  la  sperimen t azione  della  pesca  e  dell'acquacol tu r a  di  cui
all'ar t .  56  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  degli  istituti
di  ricerca ,  degli  istituti  universi t a r i  e  di  ogni  altro  ente  e  organismo
che  svolge  la  propria  attività  nel  settore  della  pesca  e
dell'acquacol tu r a .

Art.  4  - Cens i m e n t o  delle  acqu e  e  cen s i m e n t o  di  derivazio n e
Le  province  competen ti  per  il  terri torio,  al  fine  di  accer t a r e  le

cara t t e r i s t iche  ecologiche  e  il  consegue n t e  gradi  di  pescosi tà  delle
acque  di  cui  all'ar t .  1,  ne  effettuano  il  censimento  generale ,
avvalendosi  dell'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto  (Esav),  secondo
criteri  definiti  dalla  Giunta  regionale.

Tale  censimen to  deve  essere  effettua to  almeno  ogni  5  anni.
Nel  censimen to  vanno  incluse  tut te  le  utilizzazioni  delle  acque

compres e  le  derivazioni  per  le  quali,  ai  fini  della  tutela  del
pat rimonio  ittico,  con  particola re  riferimento  all'ar t .  10  del  tu  8
ottobre  1931,  n.  1604,  l'organo  statale  o  regionale  compete n t e  al
rilascio  è  tenuto  a  richieder e  il parer e  della  provincia.

Entro  il  termine  di  quat t ro  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  i  titolari  di  concessioni  di  derivazioni  di  acqua
ai  fini  di  pesca,  piscicoltur a ,  molluschicoltu r a  in  genere ,  devono
comunica re  alla  provincia  le  concessioni  di  derivazioni  di  acque  che
utilizzano,  la  quanti t à  di  acqua  derivata ,  l'ubicazione  e  il  metodo  di
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prelievo  dell'acqua ,  nonché  il  metodo  di  reimissione  delle  acque
preleva t e.

La  Regione  applica  a  carico  del  concessiona r io,  che  eserci ta
l'attiva  per  i fini  di  cui  al  comma  preceden t e ,  un  dirit to  di  prelievo  in
conformità  all'ar t .  2,  secondo  comma,  della  legge  16  maggio  1970,  n.
281.

Gli  introiti  che  ne  derivano  vengono  assegna t i  alle  province  in
base  alle  concessioni  esisten t i  nel  territorio,  per  le  finalità  di  cui  alla
presen t e  legge.

Capo  II  - Rego la m e n t a z i o n e  della  pesc a ,  strut tura  e  ges t i o n e
del  territorio ,  funzio n i  ammi ni s tr a t iv e

Art.  5  - Rego la m e n t a z i o n e  della  pes ca
L'esercizio  della  pesca  viene  disciplinato  dalla  presen te  legge  e

dal  regolame n to  di  pesca  che  il Consiglio  regionale,  su  propos t a  delle
province,  deve  approvare  entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  in  mate ria  di  uso  di  reti  e  di  altri  att rezzi  permessi,
con  la  descrizione  sommaria  degli  stessi  e  l'indicazione  del  tempo  e
delle  località  in  cui  possono  essere  adope ra t i .

Il  regolam en to  regionale  stabilisce,  inoltre ,  per  le  reti  consen ti t e ,
anche  la  misura  minima  delle  maglie  come  pure  la  misura  massima
di  ciascuna  rete  permess a ,  misura  che  non  può  esser e  oltrepass a t a
nemm eno  con  l'unione  o  con  il  collegam e n to  di  più  reti  o  parti  di
esse.

Il  regolame n to  regionale  di  pesca  deve  prevede r e ,  altresì,  la
classificazione  delle  acque  in  principali,  seconda ri e  e  mari t t ime
interne  e  stabilire  i periodi  di  divieto  di  pesca,  gli  arnesi  da  pesca,  le
eventuali  limitazioni  dei  capi  cattu r a bili  e  gli  eventuali  divieti  di  uso
di  determina t e  esche  e  pastu re .

Le  propos te  delle  province  di  cui  al  primo  comma  devono  esser e
preventivam e n t e  sottopos t e  al  pare r e  delle  rispet t ive  commissioni
provinciali  per  la  pesca  di  cui  all'ar t .   7  della  presen te  legge.

Art.  6  - Com mi s s i o n e  tecnic a  cons u l t iva  regio n a l e  per  la  pesc a
Presso  la  Giunta  regionale  è  istituita  la  commissione  consultiva

regionale  per  la  pesca.
Essa  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta

regionale  ed  è  composta  da:
a)  l'assessore  regionale  prepos to  alla  trat t azione  degli  affari
concerne n t i  la  pesca  o suo  delega to,  che  la  presiede;
b)  gli  assessori  alla  pesca  di  ciascuna  provincia  o loro  delega ti;
c)  il coordina to r e  del  dipar timen to  servizi  speciali  per  l'agricoltu r a ;
d)  il coordina to r e  del  dipar t ime n to  per  l'economia  montana;
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e)  tre  rappres e n t a n t i  regionali  designa t i  dalle  associazioni  nazionali
del  movimento  coopera t ivo  dei  pesca to r i  di  professione;
f)  sette  rappres e n t a n t i  designa t i  dalle  associazioni  o  federazioni
nazionali  e  regionali  dei  pescato r i  dilettan t i  e  sportivi,  più
rappres e n t a t ive  nell'ambi to  della  Regione  Veneto;
g)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  organizzazioni  professionali
agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
h)  un  rappres e n t a n t e  designa to  dall'Esav;
i) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'unione  regionale  delle  bonifiche;
l) un  esper to  di  ittiobiologia  designa to  dall'universi t à  di  Padova;
m)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  dei  produt to r i  nel
set tore  dell'acquacol tu r a ;
n)  un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  organizzazioni  sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale;
o)  un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  protezionis tiche  e
natu ralis tiche  operan ti  nella  regione.

Funge  da  segre t a r io  un  funzionario  regionale  nomina to  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

Le  designazioni  di  cui  alle  lette re  e),  f),  g),  i),  l),  m),  n),  o),  del
secondo  comma  devono  perveni re  al  Presiden t e  della  Giunta
regionale  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  richies t a ,  trascorsi  i
quali  il  Presiden te  provvede  alle  nomine  tenendo  conto  delle
designazioni  pervenu te .

I  componen t i  di  cui  alle  lettere  c)  e  d)  del  secondo  comma
possono  farsi  sostituire  da  altro  membro  appar t e n e n t e  allo  stesso
ufficio.

La  Commissione  regionale  potrà  valersi,  di  volta  in  volta,  di
esper t i  dei  vari  settori  interes s a t i .

Ai componen t i  la  commissione  che  non  appa r t e n gono  agli  organi
istituzionali  della  Regione  o  non  siano  dipenden t i  della  stessa ,  è
corrispos t a ,  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  una
indenni tà  di  presenza  nella  misura  di  cui  all'ar t .  5  della  legge
regionale  3  agosto  1978,  n.  40,  e  successive  modificazioni,  per
ciascuna  giorna t a   di  par tecipazione  alle  relative  sedute .

I  componen t i  la  commissione  durano  in  carica  5  anni  e  possono
essere  riconferm a t i .

La  commissione  deve  esser e  costitui ta  entro  3  mesi  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen te  legge.

Per  la  validità  delle  sedute  è  richies t a  la  presenza  della
maggioranza  assoluta  dei  compone n ti ;  per  la  validità  delle
deliberazioni  è  richies to  il  voto  favorevole  della  maggioranza
assoluta  dei  presen ti .

Compito  della  commissione  è  di  esprimere  sugge rime n t i ,  pare r i  e
propos t e  in  ordine  ai  progra m mi  di  finanziame n to  in  favore  della
pesca,  della  piscicoltu ra ,  dell'acquacol tu r a  e  della  valorizzazione
degli  ambien ti  natur ali,  compresi  in  quest 'ul t imo  il  drenaggio  dei
corsi  d'acqua  che  sfociano  nel  mare  e  la  costruzione  di  rifugi  o  ripari
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per  le  barche  e  le  att r ezza tu r e  dei  pescato r i  di  professione.

Art.  7  -  Com mi s s i o n e  tecnic a  cons u l t iva  provinc i a l e  per  la
pesc a

Presso  ogni  provincia  è  istituita  una  commissione  tecnica
consultiva  provinciale  per  la  pesca  nelle  acque  interne .

Essa  è  nomina ta  con  provvedimen to  del  Presiden t e  della  Giunta
provinciale  ed  è  composta  da:
a)  il  Presiden te  della  Giunta  provinciale,  o  un  consigliere  provinciale
da  lui  delega to,  che  la  presiede;
b)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'ufficio  regionale  del  genio  civile;
c)  il capo  dell'ispet to r a to  ripar t ime n t a l e  delle  fores te  compete n t e  per
terri torio,  o  suo  delega to,  per  le  province  montane;
d)  il capo  dell'ispet to r a to  provinciale  dell'agr icol tu r a ;
e)  i  rappre s e n t a n t i  dei  pesca to r i  di  professione,  se  operan ti  nella
provincia,  designa t i  dalle  organizzazioni  coopera t ive  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  nazionale  nel  numero  seguen t e :
- 6  per  Venezia;
- 1  per  Belluno;
- 1  per  Vicenza;
- 1  per  Treviso;
- 2  per  Verona;
- 4  per  Rovigo;
- 2  per  Padova;
f)  tre  rappre s e n t a n t i  designa t i  dalle  associazioni  o  federazioni  dei
pesca to r i  dilettan t i  o  sportivi  più  rappre s e n t a t ive ,  organizzat e  a
livello  regionale  e  operan ti  nella  provincia;
g)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  protezionis tiche  e
natu ralis tiche  operan ti  nella  provincia;
h)  un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  organizzazioni  professionali
agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive;
i) due  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  organizzazioni  sindacali;
l)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  comunità  montane  per  le
province  montane;
m)  un  rappre s e n t a n t e  dei  produ t to r i  del  settore  della
molluschicoltu r a ,  relativame n t e  alle  commissioni  provinciali  di
Venezia,  Rovigo  e  Padova;
n)  un  rappres e n t a n t e  dei  produt to ri  del  set tore  dell'acquacol tu r a .

Funge  da  segre t a r io  un  funzionario  nomina to  dal  Presiden te  della
Giunta  provinciale.

I  componen t i  della  commissione  durano  in  carica  5  anni  e
possono  essere  riconferm a t i .

Le  designazioni  di  cui  alle  letter e  e),  f),  g),  i)  l),  m),  n),  del
secondo  comma  devono  perveni re  al  Presiden t e  della  Giunta
provinciale  ent ro  30  giorni  dal  ricevimento  della  richies ta .  Trascorsi  i
quali  il  Presiden te  stesso  provvede  alle  nomine  tenendo  conto  delle
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designazioni  pervenu te .
I  componen t i  di  cui  alle  lettere  b)  e  d)  del  secondo  comma

possono  farsi  sostituire  da  altro  membro  appar t e n e n t e  allo  stesso
ufficio.

Per  la  validità  delle  sedute  è  richies t a  la  presenza  della
maggioranza  assoluta  dei  compone n ti ;  per  la  validità  delle
deliberazioni  è  richies to  il  voto  favorevole  della  maggioranza
assoluta  dei  presen ti .

La  commissione  deve  esser e  costitui ta  entro  3  mesi  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen te  legge.

La  commissione,  oltre  a  fornire  i  pare r i  sulle  propost e  di
regolame n to  regionale  ed  eventuali  modifiche  e  sui  provvedime n t i
delle  province  circa  le  limitazioni  e  i  divieti  tempora n e i ,  esprime
suggerime n t i  e  pare r i  su  tutte  le  iniziative  volte  a  increm en t a r e  e
favorire  la  pesca,  la  piscicoltu ra ,  la  acquacol tu r a ,  la  tutela  della
ittiofauna,  la  valorizzazione  degli  ambien ti  natu ra li  e  il
coordina m e n to  delle  attività  di  pesca  in  aree  omogenee .

Ai  componen t i  la  commissione  è  corrispos to,  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  provinciale ,  una  indenni tà  di  presenza  nella
misura  di  cui  all'ar t .  5  della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40,  e
successive  modificazioni,  per  ciascuna  giorna t a  di  par tecipazione  alle
relative  sedute.

Art.  8  - Suddivi s io n e  delle  acqu e  intern e
Ai  fini  di  assicura r e  una  idonea  protezione  idrobiologica   delle

varie  specie  ittiche,  le  acque  pubbliche  o  acque  private  collega t e  con
le  acque  pubbliche  della  Regione  Veneto  vengono  suddivise  nelle
seguen ti  tre  zone:
Zona  A: comprend e  le  acque  prevalen te m e n t e  popolate  da  salmonidi,
situa t e  nel  territorio  a  nord  della  linea  di  demarcazione  che  si
identifica  in:
provincia  di  Verona,  con  la  linea  ferroviaria  Milano- Venezia,  dal
confine  con  la  provincia  di  Brescia  fino  al  confine  con  la  provincia  di
Vicenza,  escluso  il  lago  di  Garda;  provincia  di  Vicenza,  con  la  linea
ferroviaria  Milano- Venezia  sino  all'inte r sec azione  con  quella  di
Vicenza- Treviso;  dal  cavalca- ferrovia  di  Corso  Padova  a  Vicenza,
lungo  la  ss  n.  11  sino  a  Torri  di  Quarte solo  al  bivio  con  la  provinciale
"Camisana";  lungo  la  stessa  sino  al  confine  con  la  provincia  di
Padova;
provincia  di  Padova,  con  la  strada  Camisano- Piazzola  sul  Brenta;  con
la  strada  provinciale  Piazzola  sul  Brenta- Campo  San  Martino  e  con  la
strada  Campo  S.  Martino  - S.  Giorgio  delle  Pertiche- Camposa m pie ro-
Loreggia,  fino  al  confine  trevigiano;
provincia  di  Treviso,  con  il  trat to  dell'incrocio  tra  la  ss  n.  307  fra
Loreggia  e  Resana  e  il  confine  con  la  provincia  di  Padova  e,  lungo  il
confine  stesso,  sino  all'incrocio  con  la  strada  Levada- Badoere;  da
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questo  punto  con  la  strada  Badoere- Le  Ongarie- via  Costa  Mala,  fino
all'incrocio  con  la  Noalese  e  quindi  per  Canizzano  -  S.  Angelo  fino
all'incrocio,  a  Treviso,  con  la  linea  ferrovia ria  Vicenza- Treviso;  da  qui
con  la  linea  ferroviaria  Treviso- Oderzo- Motta  di  Livenza  fino  al
confine  con  la  provincia  di  Venezia;  
provincia  di  Belluno,  tutte  le  acque;
provincia  di  Venezia,  con  la  linea  ferroviaria  Mestre- Latisana ,  dal
confine  provinciale  presso  S.  Stino  di  Livenza  al  confine  provinciale
presso  S.  Michele  al  Tagliamen to  con  l'inclusione  dei  canali  Taglio
Inferiore  (Mirano- Marano)  e  Fraganziolo.
Zona  B.  compre nd e  tutte  le  altre  acque  esisten ti  a  valle  della  zona
"A"  e  a  monte  della  "C",  delimita t a  dalla  strada  statale  "Romea"  n.
309  e  dalla  linea  ferroviaria  Mest re- Portogrua ro ,  a  eccezione  della
così  det ta  Valle  di  Brenta  nella  par te  compres a  tra  la  "Romea"
medesima  e  la  sp  fra  Cascina  dei  Colombera  e  Brondolo.
Zona  C:  comprend e n t e  le  restan t i  acque  ubicate  a  valle  della
delimitazione  della  zona  "b"  e  le  acque  mari t t ime  interne .

Art.  9  - Class i f i c az i o n e  della  pesca
L'at tività  della  pesca  si  divide,  in  rappor to  al  fine  persegui to,

nelle  seguen ti  classi:
- pesca  professionale;
- pesca  dilett an t is t ica  o sportiva;
- pesca  scientifica  e  interven t i  di  protezione  ittica.

La  pesca  professionale  è  l'attività  che  viene  eserci ta t a  in  modo
esclusivo  o  prevalen te ,  a  scopo  di  lucro  e  può  svolgersi  sia  in  forma
coopera t ivis tica  che  in  forma  autonoma.

La  pesca  dilett an t is tica  o  sportiva  è  l'attività  che  viene  esercita t a
nel  tempo  libero,  senza  scopo  di  lucro.

La  pesca  scientifica  e  gli  interven ti  di  protezione  ittica  sono
attività  diret t e  a  scopo  di  studio,  ricerca ,  sperimen t azione  e
protezione  e  il loro  esercizio  è  subordina to  al  rilascio  di  una  apposi ta
autorizzazione  da  parte  della  Regione.

I  pesca to r i  di  mestie re ,  allo  scopo  di  ottene r e  la  licenza  di  pesca
di  categoria  "A",  devono  comprova re  l'avvenu ta  iscrizione  negli
elenchi  di  cui  alla  legge  13  marzo  1958,  n.  250  e  possono  usare  le
reti  e  att rezzi  di  pesca  consen ti t i  dal  regolame n to  regionale.

I pesca to r i  di  mestie re ,  iscrit ti  nell'apposi to  regis t ro  dei  pesca to r i
marit t imi  e  in  possesso  del  permes so  previs to  dalla  legge  15  marzo
1975,  n.  589,  possono  ottene r e  la  licenza  di  pesca  di  categoria  "A"
per  eserci ta r e  la  stessa  nelle  acque  interne ,  senza  l'obbligo  di
iscrizione  nel  regist ro  dei  pesca to r i  di  professione  in  acque  interne .

I  pescato r i  dilettan t i  o  sportivi  possono  eserci ta r e  la  pesca
esclusivame n t e  con  i  mezzi  previsti  dalla  licenza  regionale,  in
conformità  alle  limitazioni  stabilite  dal  regolame n to  regionale.

La  pesca  subacque a  è  consen ti t a  ai  titolari  di  licenza  di  categoria
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"B",  esclusivame n t e  in  apnea,  senza  l'uso  di  apparecchi  ausiliari  di
respirazione,  nelle  località  e  con  le  limitazioni  previste  dal
regolame n to  regionale.

La  pesca  subacque a  può  essere  effettua t a  soltanto  dall'alba  al
tramonto.

Art.  10  - Autorizzaz i o n e  di  pesc a
Per  eserci ta r e  la  pesca  nelle  acque  interne  della  Regione  Veneto

è  necessa r io  esse re  muniti:
-  della  licenza  di  pesca  rilascia ta  in  conformità  a  quanto  stabilito
dalle  leggi  dello  Stato  e  della  Regione  Veneto  e  nel  rispet to  delle
norme  sulla  disciplina  delle  tasse  sulle  concessioni  regionali,  le  cui
attes t azioni  di  versam e n to  devono  esser e  allega t e  al  libret to- pesca;
-  del  tesse r ino  regionale  di  pesca  per  le  acque  ove  è  richies to  e
limitatam e n t e  ai  pescato r i  non  professionis ti,  che  ha  validità  annuale
e  può  esse re  ottenu to  previo  versame n to  dell'impor to  corrisponde n t e
al  costo  del  tesse r ino  stesso.

In  ciascun  foglio  del  tesse r ino,  che  è  stret t a m e n t e  personale  e
non  cedibile,  dovrà  esser e  preventivam e n t e  indicata ,  la  giornat a  di
uscita  e,  success ivam e n t e ,  il  numero  delle  cat tu re ,  secondo  quanto
stabilito  dal  regolam en to  regionale  di  pesca.

I  cittadini  stranie r i  e  i  cittadini  italiani  residen t i  all'este ro
possono  ottene re  il  permesso  di  pesca  equipara to  alla  licenza  di
categoria  "B"  presso  le  amminis t r azioni  provinciali  che  lo
rilascer a n no  su  apposito  stampa to  predispos to  dalla  Regione.  Il
permes so  prede t to  non  è  sogge t to  alle  tasse  o  sopra t a s s e  regionali,
escluse  quelle  di  bollo  vigenti ,  ha  validità  di  tre  mesi  e  non  potrà
essere  rinnova to  nel  corso  dell'anno.

I  pesca to r i  residen ti  e  non  residen ti  nella  Regione  Veneto  e  i
cittadini  stranie r i  possono  ottene r e  il  tesse r ino  regionale  da  una
delle  amminis t r azioni  provinciali  del  Veneto  o  dal  comune  ove
tempora n e a m e n t e  soggiornano,  versando,  preven tivame n t e ,
l'impor to  relativo  al  costo  del  tesse r ino.

La  Regione  trat t iene  il  20  per  cento  delle  entra t e  derivanti  dal
get ti to  delle  tasse  sulle  concessioni  regionali  per  licenze  di  pesca  che
utilizza  per  attua r e  interven t i  di  protezione  dell'ambien te  e  per
corresponsione  dell'indenni t à  di  cui  al  successivo  art.  14,  nonché  per
gli  oneri  di  cara t t e r e  genera le  devianti  dall'applicazione  della
presen t e  legge.

La  Regione  Veneto  suddivide,  tra  le  province,  il  restan t e  80  per
cento  degli  introiti  derivan ti  dalle  tasse  regionali,  relative  al  rilascio
e  al  rinnovo  delle  licenze  di  pesca.

Tale  suddivisione  si  effet tua  tendo  conto  della  superficie  degli
specchi  d'acqua,  del  numero  e  della  lunghezza  dei  corsi  d'acqua  e  del
numero  dei  pesca to r i  di  ogni  provincia  e  dei  costi  dei  ripopolame n t i  e
della  vigilanza.
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Le  province  utilizzano  gli  importi  loro  spet tan t i  per  far  fronte  alle
spese  derivanti  dalle  funzioni  delega t e ,  per  effet tua r e  un'efficace
opera  educativa  e  informa tiva  nei  confronti  dei  pescato r i  e  per
procede r e  a  una  costan te  azione  di  ripopolame n to  ittico.

Le  province  riservano  una  quota  par te  degli  introiti,  non  inferiore
al  5  per  cento  e  non  superiore  al  15  per  cento,  in  favore  di  iniziative
promozionali  da  parte  delle  organizzazioni  professionali  dei  pesca to r i
e  delle  associazioni  o  federazioni  di  pesca to r i  dilett an t i  o  sportivi,
operan ti  a  livello  regionale  o  nazionale,  su  dettaglia ti  progra m mi
preventivam e n t e  presen ta t i  alle  amminis t r azioni  provinciali  e
approva ti ,  in  linea  tecnica,  dalla  giunta  provinciale,  previo  pare re
della  commissione  tecnica  consultiva  provinciale  pesca  di  cui  all'ar t .
7.

Art.  11  - Diviet i  e  perm e s s i  di  pesca
E'  proibita  la  pesca  con  mate riale  esploden t e ,  nonché  con  l'uso

della  corren te  elet t r ica  o,  comunque ,  con  sostanze  atte,  come  mezzo
dire t to ,  a  stordi re  e  cattur a r e  gli  organismi  acqua tici,  di  cui  all'ar t .  2;
tali  organismi  non  potranno  esser e  raccolti  né  commercia t i .

E'  fatto  obbligo  tassa t ivo  di  cost ruzione,  manutenzione  e
funzionali tà  di  scale  di  monta  presso  opere  idroele t t r iche  e  ogni  tipo
di  impianto  che  ostacoli  la  rimonta  delle  varie  specie  ittiche.

E'  vietato  collocare ,  attr aver so  i corsi  o  bacini  di  acqua  pubblica,
apparecchi  fissi  o  mobili  di  pesca  e  non,  che  possano  impedire  del
tut to  il  passaggio  degli  animali  acqua tici,  salvo  che  non  si  trat t i  di
opere  concesse  a  titolo  di  allevamen to  ittico,  per  sbar ra m e n t i
idroele t t r ici  o  per  altri  scopi,  assen ti t i  a  norma  di  legge.

E'  pure  vietato  eserci ta r e  la  pesca  nei  corsi  e  bacini  di  acqua
comunqu e  in  via  di  prosciuga m e n to ,  natur ale  o artificiale

Gli  utenti  di  acque  pubbliche,  come  precisa to  al  precede n t e
comma,  o  di  acque  private  comunican t i  con  quelle  pubbliche,  prima
di  porre  in  asciut ta  completa  o  incomple ta  corsi  o  bacini  di  acque,
devono  darne  avviso  al  presiden te  della  giunta  provinciale,  secondo
le  norme  di  cara t t e r e  generale  impar ti t e  dal  medesimo  presiden te ,  ai
sensi  dell'a r t .  7  del  rd  23  novembre  1914,  n.  1486,  come  modificato
dall'ar t .  45  del  dpr  10  giugno  1955,  n.  987,  al  fine  di  assicura r e  le
operazioni  di  recupe ro  degli  animali  acqua tici ,  al  quale,  provvedono
le  amminis t r azioni  provinciali  anche  con  l'uso  di  apparecc hia tu r e
elet t r iche .

E'  fatto  divieto  di  immet t e r e  nelle  acque  di  tipo  "A"  le  seguen ti
specie  ittiche:  lucci,  pesce  gat to,  pesce  persico,  persico  trota ,
luccioperca  e  ogni  altra  specie  ritenut a  nociva  alla  sopravvivenza  dei
salmonidi.
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Art.  12  -  Lungh e z z e  mini m e  dei  pesc i  ed  epoc a  di  proibiz io n e
di  pesca

Le  lunghezze  minime  totali  che  gli  animali  acqua tici  delle  acque
interne  devono  avere  raggiun to  perché  la  pesca,  la  comprave ndi t a ,  la
detenzione  e  lo  smercio  nei  pubblici  esercizi  non  ne  siano  vietati,
sono  le  seguen ti:
trota  di  lavo  c.  25;  carpione  cm  25;  salmonidi  cm  20;  coregone  cm
30;  temolo  cm  30;  pesce  persico  reale  cm  20;  tinca  cm  20;:  carpa  cm
30;  agone,  alosa,  persico  trota ,  sardina  cm  15;  storione  cm  60;
anguilla  cm  30;  barbo  cm  25;  cavedano  cm  25;  luccio  cm  30;
gambero  cm  7.

Le  lunghezze  minime  totali  dei  pesci  saranno  misura t e  dall'apice
del  muso  all'est r e mi t à  della  pinna  caudale  e  quella  del  gambero ,
dall'apice  del  rost ro  all'es t r e mi t à  del  telson  (coda).

Per  le  acque  ricaden ti  in  terri tori  classificati  montani  ai  sensi
delle  vigenti  leggi,  nonché  per  la  zona  "C",  potranno  esser e  stabilite,
dal  regolame n to  regionale,  misure  diverse  per  quanto  attiene  ai
salmonidi  e  ai  timallidi.

La  pesca  di  det ti  animali  acqua tici  è  proibita  nei  seguen ti  periodi:
- trota  di  lago:  dal  15  ottobre  al  15  febbraio;
- carpione:  dall'1  dicembr e  al  31  gennaio,  e  dall'1  al  31  luglio;
- salmonidi:  dall'1  ottobre  al  30  marzo;
- coregone :  dal  15  dicembre  al  15  gennaio;  
- temolo:  dal  15  gennaio  al  15  aprile;
- pesce  persico  reale:  dall'1  al  31  maggio;
- persico  trota:  dall'1  al  31  maggio;
- tinca:  dall'1  al  30  giugno;
- carpa:  dall'1  al  30  giugno;
- agone,  alosa,  sardina:  dal  15  maggio  al  15  giugno;  
- luccio:  dall'1  gennaio  al  28  febbraio;
- gambero.  dall'1  aprile  al  30  giugno.

Per  le  acque  ricaden ti  in  terri tori  classificati  montani,  ai  sensi
delle  vigenti  leggi,  nonchè  per  la  zona  "C",  potranno  esse re  stabiliti,
dal  regolame n to  regionale,  periodi  diversi  per  quanto  attiene  ai
salmonidi  e  ai  timallidi.

Nei  detti  periodi  di  divieto  di  pesca,  a  eccezione  di  primi  tre
giorni,  gli  animali  freschi  delle  qualità  e  della  provenienza
sopraindica t e  non  possono  formare  ogget to  di  commercio  o  di
traspor to,  né  di  smercio  nei  pubblici  esercizi.

Ai  fini  della  tutela  e  del  migliore  rendimen to  delle  risorse
biologiche  delle  specie  ittiche,  il  cui  ambien te  abituale  e  natur ale  è
identificabile  con  le  acque  marit t ime  comunican ti  con  lagune,  bacini
e  corsi  d'acqua,  salsa  o  salmas t r a  nonché  nelle  lagune,  le  lunghezze
minime  totali  che  gli  animali  acqua tici,  nelle  medesime  viventi,
devono  aver  raggiun to  perché  la  pesca,  la  compravendi t a ,  la
detenzione  e  lo  smercio  nei  pubblici  esercizi,  non  ne  siano  vietate ,
sono  quelle  previste  dagli  articoli  87,  88,  89,  90   del  dpr  2  ottobre
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1969,  n.  16  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.
Per  le  specie  non  previste  dal  presen te  articolo,  il  regolame n to

regionale  potrà  stabilire  le  misure  minime  e  i periodi  di  divieto  della
pesca  e  il  commercio  in  base  alle  necessi t à  ambient ali  e  al
pat rimonio  ittico.

Art.  13  - Vigilanz a  e  ripopol a m e n t i
Le  province  competen ti  per  territorio  possono  istituire  zone  di

ripopolam e n to  ittico  in  cui  sarà  fatto  divieto  di  qualsiasi  attività  di
pesca  per  un  periodo  non  inferiore  ad  anni  due,  né  superiore  ad  anni
cinque.

Tali  zone  devono  esser e  in  numero  ed  estensione  sufficienti  a
garan ti r e  l'increm e n t o  dell'indice  di  pescosi tà .

Agli  effet ti  della  dete rminazione  delle  zone  di  ripopolam en to  e
per  una  migliore  disciplina  della  pesca  in  tut ti  i  corsi  d'acqua,  il
terri torio  di  ogni  provincia  può  essere  suddiviso  in  compar t ime n t i
coinciden ti ,  per  quanto  possibile,  con  i  bacini  imbriferi  dei  corsi
d'acqua  principali  e  ben  delimita t i  d  infras t ru t t u r e  o  linee  facilmente
rilevabili.

La  vigilanza  verrà  effet tua t a ,  nel  terri torio  di  loro  compete nza ,  a
opera  delle  amminis t r azioni  provinciali  che,  oltre  a  coordina re  e
disciplinare  l'attività  di  vigilanza,  possono  avvalersi  della
collaborazione  delle  associazioni  dei  pesca to r i  e  dei  caccia to ri .

Le  giunte  provinciali  organizzera n no  periodicam e n t e  corsi
obbligato ri  di  formazione,  qualificazione  e  aggiorna m e n to  delle
guardie  sia  dipenden t i  diret t a m e n t e  dalle  provincie  che  quelle
volonta rie .

Capo  III  - Diritt i  esc lu s iv i  e  conc e s s i o n i

Art.  14  - Diritt i  esc lu s iv i  di  pesc a
Le  province  effettuano  la  ricognizione  dei  dirit ti  esclusivi  di  pesca

esisten t i .
A tal  fine,  tutti  coloro  che  ne  siano  titolari  sono  tenuti  a  darne

comunicazione  alla  provincia  compete n t e  entro  e  non  oltre  sei  mesi
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  esibendo  la
documen t azione  proba to ria .

L'espropr iazione  degli  esisten ti  dirit ti  esclusivi  di  pesca  può
essere  dispost a  dalla  Giunta  regionale  su  richies ta  della  provincia
terri torialmen t e  compete n t e ,  osserva t e  le  disposizioni  di  cui  agli
articoli  24  e  29  del  rd  8  ottobre  1931,  n.  1604  e  successive
modificazioni.
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Art.  15  - Conc e s s i o n i  di  pisc i c o l t u r a  in  acqu e  intern e
Le  concessioni  di  piscicoltu ra  in  acque  interne  previs te  dall'a r t .

11  del  rd  8  ottobre  1931,  n.  1604  e  successive  modificazioni  con  le
quali  può  essere  consen ti t a  l'esclusività  della  pesca  per  la  dura t a
massima  di  anni  15,  salvo  rinnovo,  possono  esser e  revocate  in  ogni
tempo  per  ragioni  di  prevalen t e  interes se  pubblico,  ai  sensi  del
medesimo  art.  11  del  rd  8  ottobre  1931,  n.  1604.

Le  concessioni  a  scopo  di  piscicoltur a  nelle  acque  di  cui  al  quar to
comma  dell'a r t .  100  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  sono  rilasciat e
dalla  Giunta  regionale,  fermo  restando  l'obbligo  di  acquisizione  del
pare re  di  cui  al  terzo  comma  del  medesimo  articolo.

Art.  16  - Acqu e  di  bonif ica
Entro  e  non  oltre  90  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te

legge,  gli  enti  aventi   in  gestione  le  acque  appar t e n e n t i  a  sistemi
irrigui,  di  scolo,  di  espansione,  o  comunque  di  bonifica,  d'intesa  con
la  provincia,  definiscono  gli  elenchi  delle  acque  dei  canali  e  bacini
ricaden t i  nelle  rispet t ive  giurisdizioni  idrauliche,  dove  l'esercizio
della  pesca  e  della  piscicoltur a  possono  arreca re  danno  agli  impianti
e  per tan to  contras t a  con  la  destinazione  primaria  delle  stru t tu r e  di
bonifica.  I sudde t t i  elenchi  potranno  essere  previsti  su  richies t a  degli
enti  aventi  in  gestione  le  acque  sopraindica t e .

L'esercizio  della  pesca  nelle  acque  di  bonifica  ricaden ti  negli
elenchi  di  cui  al  preceden t e  comma  è  vieta to.

In  tali  acque  può  esse re  cattu r a to  da  personale  incarica to  dalle
province  il  mate riale  ittico  esisten t e ,  d'intesa  con  gli  enti  di  bonifica
compete n t i ,  per  scopi  di  ripopolame n to  e  ittiogenici.

L'esercizio  della  pesca  nelle  restan t i  acque  di  bonifica  è
consen ti to  ai  pescato r i  in  possesso  della  licenza  di  tipo  "B".

Senti ti  i  comuni  terri torialmen t e  interes sa t i ,  le  province  possono
riserva re  a  favore  dei  pesca to r i  di  professione  residen ti  nei  comuni
stessi  e  iscrit ti  negli  elenchi  di  cui  alla  legge  13  marzo  1958,  n.  250,
parte  delle  acque  non  compres e  negli  elenchi  di  cui  al  primo  comma
del  presen te  articolo  tenuto  conto  delle  cara t t e r i s t iche  di  porta ta  e
pescosi tà  natu rale .

Per  par ticola ri  esigenze  di  difesa  del  patrimonio  ittico  ed
ecologico,  le  province  possono  rilascia re  concessioni  nelle  acque  di
bonifica  non  comprese  negli  elenchi  di  cui  al  primo  comma,  ed
associazioni  sportive  di  pesca to r i  locali,  a  condizione  che  siano
regolarm e n t e  costitui te  e  diano  prova  di  capaci tà  ed  esperienza  nel
campo  della  fauna  ittica,  nonché  in  quello  del  rispet to  dell'ambien t e .

Art.  17  - Acces s o  agli  argini
E'  sempre  consen ti to  l'accesso  agli  argini  per  l'esercizio  della

pesca,  salvo  motivi  di  sicurezza ,  di  pubblico  interes s e  o  di   tutela

12



Legge  regionale  30  dicembr e  1981,  n.  81  (BUR  n.  60/1981)

delle  produzioni  agricole  e  dell'acquacol tu r a .

Capo  IV - Gare  di  pesc a  sport iva ,  appre n d i s t i  e  collab ora t or i:
pesc a t or i  di  profe s s i o n e  nell e  acqu e  della  zona  "C"

Art.  18  - Gare  di  pesca  sportiva
Relativamen t e  alle  zone  di  cui  all'ar t .  8,  i  presiden t i  delle  giunte

provinciali  approvano  il  calenda rio  delle  gare  o  manifes tazioni  di
pesca  sportiva  nelle  acque  della  provincia,  fissando  anche  i trat t i  dei
corsi  d'acqua  dove  le  stesse  si  svolgono,  sentita  la  commissione
tecnica  consultiva  provinciale  della  pesca.

Duran te  le  gare  o  manifes tazioni  di  pesca  sportiva,  i  medesimi
trat t i  vengono  chiusi  alla  libera  pesca  e  tali  rimangono:  per  la  zona
"A",  dal  momento  dell'immissione  del  pesce  fino  a  cinque  giorni  dal
termine  della  gara,  per  dar  modo  al  pesce  di  diffonder si
nell'ambien te ;  per  le  zone  "B"  e  "C",  dalla  mezzanot t e  del  giorno
precede n t e  la  gara  al  termine  della  stessa.

Per  la  inclusione  nel  calenda r io,  gli  organismi  interes s a t i
presen t a no  domande  al  presiden te  dell'am minis t r azione  province
compete n t e  per  territorio,  ent ro  il  31  gennaio  per  la  zona  "A"  ed
entro  il  15  marzo  per  le  zone  "B"  e  "C",  con  il  progra m m a  delle
manifes t azioni.

La  inclusione  nel   calenda r io  è  subordina t a :
-  per  le  acque  in  cui  si  effettua no  gare  di  pesca  a  salmonidi,   gli
organizzato r i  sono  tenuti  a  immet t e r e  nelle  stesse,  almeno  12  ore
prima  della  gara  sotto  il  controllo  delle  guardie  addet t e  alla
vigilanza,  chilogram mi  1  di  salmonidi  per  ogni  concorr e n t e  iscrit to  a
ciascuna  gara,  tenuto  conto  della  salvagua r dia  delle  specie  indigene.;
- per  le  acque  in  cui  si  effettua no  gare  di  pesca  a  ciprinidi,  valgono  le
disposizioni  di  cui  al  comma  precede n t e .

La  misura  di  tali  salmonidi  o  ciprinidi  dovrà  esse re  superior e  a
quelle  minime  previste  dalla  presen t e  legge.

I  concorr e n t i  ammessi  alle  gare  regola rm e n t e  autorizza te
possono  partecipa r e  alle  medesime  nei  trat t i  di  cui  al  primo  comma
del  presen t e  articolo  anche  se  sono  privi  del  tesse r ino  regionale  di
cui  all'ar t .  10,  ove  richies to.  Le  gare  autorizzate  vengono  soppress e
qualora  gli  organizza to r i  non  adempiano  alle  prescr izioni  suindica te .

Art.  19  -  Appren di s t i  e  collab ora t or i  dei  pesca t or i  di
profe s s i o n e

Nelle  acque  interne  della  zona  "C"  il  coniuge  del  pesca to r e  di
professione,  in  qualità  di  "coadiuvan t e"  e  i  figli,  in  qualità  di
"apprendis ti"  dal  quat tordicesimo  anno  di  età  e  fino  al  compimen to
del  diciottesimo,  possono  coadiuva re  il  pesca to r e  titolare  purchè
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siano  assicura t i  contro  gli  infortuni  presso  L'INAL  o  presso  altro
istituto  assicura t ivo  e  siano  muniti  della  licenza  di  pesca  di  categoria
"A".

Le  amminis t r azioni  provinciali  rilasciano  la  prede t t a  licenza,
senza  l'obbligo  dell'iscrizione  nel  regis t ro  dei  pesca to r i  di
professione,  su  domanda  del  pescato r e  titolare ,  vistata  dal  sindaco
del  comune  di  residenza .

I  collabora to r i  dei  pescato r i  di  professione  e  gli  apprendis ti
utilizzano  la  licenza  del  titolare,  sul  quale  l'amminis t r azione
provinciale  riporta  i loro  nomina tivi.

Capo  V - Pesc a  e  pisc i c o l t u r a  in  acqu a  all'int er n o  della
proprie tà  privata

Art.  20  - Proprie tà  private
Per  la  pesca  nei  laghe t ti ,  cave  o  specchi  d'acqua  esisten t i

all'inte rno  di  aree  di  proprie t à  privata ,  che  siano  comunican ti  con
acque  pubbliche,  in  entra t a  o  in  uscita,  o  alimenta t e  da  acque
sorgive,  si  applica  la  disciplina  prevista  dalla  presen te  legge.

Per  la  piscicoltu ra ,  l'allevame n to  intensivo  o  estensivo,  il
ripopolam e n to  ittico,  la  piscicoltura  nelle  zone  di  risaia  l'esercizio
dell'a t t ività  di  subordina to  al  rilascio  di  apposi ta  autorizzazione  da
parte  delle  province  allo  scopo  di  accer t a r e  l'idoneità  delle  acque
all'utilizzo  richies to  e  subordina r e  tale  autorizzazione  alle  condizioni
di  sicurezza  ecologica  indicate  dalla  commissione  di  cui  all'ar t .  6.

L'autorizzazione  di  cui  al  comma  precede n t e  è  richies t a  anche
per  l'esercizio  della  pesca  sportiva  a  pagam e n to  e  per  le  riserve  di
pesca.

Nella  prima  applicazione  della  presen te  legge,  gli  interes sa t i  sono
tenuti  a  richiede r e  l'autorizzazione  entro  il  termine  che  sarà  indicato
dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  con  proprio  decre to  in  cui
verranno  precisa t e  anche  le  diret t ive  alle  province  delega t e .

Art.  21  - Tabel l e
Coloro  che,  ai  sensi  dei  precede n t i  articoli,  hanno  titolo

all'ese rcizio  della  pesca  o  della  piscicoltu ra  devono  provvede re ,  ai
proprie  spese,  all'ins tallazione  di  tabelle  nei  luoghi  indicati  nelle
relative  autorizzazioni  nonché  a  chiudere ,  con  griglie  fisse  su
manufat to  mura rio,  i  punti  di  entra t a  e  di  uscita  delle  acque
utilizzate  nell'impian to,  ai  fini,  sopra t tu t to ,  della  tutela  dell'impian to
stesso,  ai  sensi  dell'a r t .  33  del  tu  8  ottobre  1931,  n.  1604.

Il  tipo,  le  misure ,  le  cara t t e r i s t iche  e  i  modi  di  apposizione  delle
tabelle  saranno  stabiliti  con  provvedimen to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale.

14



Legge  regionale  30  dicembr e  1981,  n.  81  (BUR  n.  60/1981)

Capo  VI - Sanzio n i

Art.  22  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e
Fatte  salve  le  sanzioni  previste  in  mate r ia  tributa r i a  dalla

legislazione  regionale,  chiunque  eserci ta  la  pesca  senza  la  licenza
prescri t t a ,  ovvero  sia  munito  di  licenza  di  tipo  diverso  da  quello
prescri t to  per  il  tipo  di  pesca  eserci ta to,  ovvero  con  licenza  scadut a ,
è  sgotto  alla  sanzione  amminist r a t iva  da  lire  30.000.  a  lire  300.000.

Chi  eserci ta  la  pesca  senza  aver  ottenu to  il  tesse r ino  regionale
incorre r à  in  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire  50.000  a  lire
200.000.

Le  altre  trasgre s s ioni  alle  disposizioni  della  presen t e   legge  sono
punite  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire  10.000  a  lire  50.000.

Per  le  trasgre ss ioni  ad  altri  divieti  contenu t i  nel  tu  8  ottobre
1931,  n.  1604  e  relativi  regolame n t i  di  attuazione,  le  sanzioni
amminis t ra t ive  ivi  stabile  sono  triplica te .

Per  le   infrazioni  definitivame n t e  accer t a t e  ai  divieti  di  pesca  con
esplosivi,  con  l'uso  di  corren te  elet t r ica  e  con  sostanze  atte  a  stordire
il  pesce,  oltre  alle  sanzioni  amminis t r a t ive  e  il  risarcimen to  del
danno,  verrà  disposto  dal  Presiden t e  della  Giunta  provinciale
compete n t e  per  territorio,  il  ritiro  immedia to  della  licenza  di  pesca  e
la  preclusione  dall'ese rcizio  della  pesca  per  un  periodo  di  tempo  da
tre  a  cinque  anni.

Le  amminis t r azioni  provinciali  sono  tenute  a  impiegare  le  somme
introita t e  a  titolo  di  sanzione  amminis t r a t iva  a  solo  scopo  di
ripopolam e n to .

Capo  VII  - Norma  trans i tori a

Art.  23  - Pes ca  nella  lagu n a  di  Venez ia
Sino  all'eman azione  del  regolame n to  per  la  pesca  dilet tan t is tico-

sportiva  nella  laguna  di  Venezia,  la  licenza  di  pesca  di  tipo  "B"
rilascia ta  dalla  provincia  al  pescato r e  dilett an t e  o  sportivo,  abilita
all'ese rcizio  della  pesca  nella  laguna  di  Venezia  con  l'uso  esclusivo
dei  seguen ti  att r ezzi:
1)  non  più  di  cinque  canne,  con  o  senza  mulinello,  per  ciascun
pesca to r e  e  con  non  più  di  tre  ami  ciascuna ;
2)  bilancia  a  mano  o a  carrucolo.
Il  lato  massimo  della  rete  non  deve  esser e  superiore  a  metri  2,50
ment re  la  larghezza  della  maglia   non  deve  esse re  inferiore  a
millimet r i  10.  La  distanza  tra  più  bilance  misura t a  tra  i  punto  più
vicini,  non  deve  essere  inferiore  a  metri  20;
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3)  fiocina.
La  distanza  fra  il  primo  e  l'ultimo  dente  non  deve  supera r e  i
centimet r i  quindici.  E'  consen ti to  l'uso  dell'a t t r ezzo  con  l'ausilio  di
fonte  luminosa  duran t e  il  periodo  che  sarà  stabilito  dal  regolam e n to
di  cui  all'ar t .  5  della  presen t e  legge;
4)  fureghin.
Lunghezza  massima  consen ti t a  dalla  rete  metri  20.  La  larghezza
della  magli  a  non  deve  essere  inferiore  a  millimetr i  22.  E'  consen ti to
l'uso  di  una  sola  rete  per  ciascun  pesca to r e ;
5)  paranga le  fisso  con  non  più  di  100  ami.
E'  consen ti to  l'uso  di  un  solo  att rezzo  per  pesca to r e  alla  distanza  non
inferiore  a  metri  100;
6)  volega.
Diamet ro  non  superiore  a  centimet r i  50.  E'  consen ti to  l'uso  di  tale
att rezzo  anche  per  la  pesca  primaverile  delle  seppie,  con  l'ausilio  di
fonte  luminosa .

Al fine  di  tutela re  le  risorse  biologiche  della  laguna  al  pesca to r e
dilettan t e  o  sportivo  è  consen ti t a  la  cattu r a  giornalier a  di  non  più  di
chilogra m mi  cinque  di  pesci  pro  capite  salvo  il  caso  di  un  unico  capo
di  peso  superior e.

Capo  VIII  - Dispo s i z i o n i  finanziari e

Art.  24  - Norma  finanziar ia
La  spesa  per  l'anno  1981  per  il  pagam e n to  delle  indenni t à  di

presenza  di  cui  agli  articoli  6  e  7  graverà  sul  cap.  192019110  dello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  1981  e  sui  corrisponde n t i
capitoli  per  gli  esercizi  successivi.

Art.  25  - Urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

statu to  ed  entre r à  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Veneta.
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